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D’azzurro al castello al
naturale, turrito di una, a

sinistra, fondato sulla collina
di verde, cinto a destra di una
spiga di grano e a sinistra di
un pampino d’uva fruttato,

il tutto al naturale.
L’arme ha gli attributi propri

del  Comune: il serto di
fronde d’alloro e di quercia e

la corona civica turrita.

Castel
Rocchero

Epoca di fondazione
Prima dell’anno Mille

Data di istituzione del comune
17 marzo 1861

Abitanti
389

Abitanti a inizio ‘900
502

Superficie territoriale
6 kmq

Altitudine s.l.m.
414 m

Castel
Rocchero
Il toponimo deriva dal latino castrum e da rocherium (da cui deriva anche il piemontese

rochè), con il significato di “castello della pietraia”. Potrebbe anche avere origine
celtica, da Roce o Roche, usate al posto del latino rupes, secondo quanto riportato

dagli annali franchi del 767.

La storia
Le prime notizie documentarie su Castel Rocchero risalgono al 967, quando il vil-
laggio si trovava sotto il dominio del marchese di Liguria e del Monferrato, Aleramo,
che fece costruire il castello, castrum, da cui il nome del paese. Nel 1336 il dominio
di Castel Rocchero passò ai banchieri astigiani della famiglia Scarampi e in seguito
ai conti di Biandrate. Nel 1496 il centro subì un assedio, che portò una quasi totale
devastazione, da parte della vicina città di Acqui Terme, secondo il Casalis perché “tor-
nando frattanto i rocchesi a far legna nelle selve di Acqui (...) gli acquesi vennero al-
fine nella risoluzione di farsi giustizia di per sé”. Il periodo di ricostruzione fu piut-
tosto lento e terminò solo nel 1519. Nel 1833 sono attestati, come ultimi signori del
luogo, i conti Blesi.

Castello. Oggi sede del Comune e un tem-
po circondato da mura, è una costruzione
che risale alla fine del XVI secolo, di cui
sono ancora visibili alcuni elementi ori-
ginali. Costruito in muratura di mattoni a
vista, presenta la facciata intonacata.
Parrocchiale di Sant’Andrea Aposto-
lo. Adiacente al castello, fu edificata nel
1903. Il portale è affiancato da due cop-

pie di colonne ed è sormontato da una lu-
netta di fattura classica. Tutta la facciata
è caratterizzata da una spinta ascensiona-
le evidenziata da una seconda coppia di
colonne che proseguono il movimento di
quelle sottostanti. All’interno una pala
narra il martirio di Sant’Andrea, mentre
il coro ligneo, i pulpiti e i banchi sono ar-
ricchiti da intarsi.
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